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Lo sciopero - di oggi 
non conclude 

/e iniziative per 
la programmazione 
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Imponente fiaccolata pacifista per le vie di Cagliari 

La Sardegna rifiuta 
di essère trasformata 
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in un "cimitero atomico 
La manifestazione con Giuseppe Fiori indetta dall'ARCI contro la installa
zione di nuove armi nucleari - Hanno aderito PCI, PSd'A, PDUP, DP, MLS 

Una lotta decisiva per la Sicilia 
Lo sciopero generale cade in un momento cruciale per l'isola, segnato dall'uscita del PSI dal
la maggioranza regionale - A colloquio con il compagno Ernesto Miata, segretario della Cgil 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Decine di manifestazioni nel
le città e nei medi e piccoli centri; una 
giornata di lotta con la quale si intende 
rilanciare — anziché concludere — una im
ponente serie di articolate e diffuse mobi
litazioni provincia per provincia, zona per 
zona. 

Oggi la Sicilia scende in sciopero gene
rale in un momento cruciale della situazio
ne sociale ed economica e del dibattito sul
le stesse prospettive politiche. Stamane, in
fatti. il PSI ritira la propria delegazione 
assessoriale dal governo regionale, forma
lizzando la crisi della giunta Mattarella. 

« E' un momento decisivo, di stretta che 
lo stesso movimento sindacale — commen
ta Ernesto Miata, segretario regionale della 
CGIL — ha • concorso a determinare, pur 
non • essendogli .sindacato una forza - che 
concorre direttamente nella formazione» del
le maggioranze - o, a provocare : le crisi ». 

A cosa ti riferisci con precisione? : « In
nanzi tutto, all'ampio dispiegarsi, dalla ri
presa autunnale, di un vasto movimento 
di lotta; ma anche all'estrema chiarezza e 
determinazione con cui ormai da tempo la 
Federazione sindacale incalza la contropar

te regionale, rimarcando l'inadeguatezza del 
governo ». ' 

Facciamo alcuni esempi? « Il 5 ottobre 
scorso — risponde Miata — i sindacati 
nell'illustrare alle forze politiche regionali 
la piattaforma su cui il movimento inten
deva unificare e rilanciare la mobilitazione 
che si dispiega oggi con lo sciopero gene
rale, pose formalmente una questione di 
ordine politico: vale a dire lo. necessità di 
Tormare un quadro politico il più possibile 
unitario, per soddisfare le esigenze di al
cune precise pre-condizioni per lo sviluppo 
della Sicilia, un piano straordinario per 
l'occupazione, una nuova politica del tra
sporti. il corretto, razionale e programma
to uso del metano algerino ». 

« Lo sciopero generale di oggi ha avuto 
numerosi precedenti in ogni angolo e in 
ciascuna categoria in questi mesi in Sici
lia. Le lotte, insomma — prosegue il segre
tario regionale' 'della CGIL" — hanno acce
lerato la crisi di questo governo, mettendo 
sempre più in rilievo i drammatici proble
mi della Sicilia ». 

Ecco alcune cifre che dimostrano, per 
esempio, la validità della piattaforma nazio
nale con la quale 11 sindacato va al con
fronto col governo. Miata ha -fatto il cal

colo che tra pensioni sociali (107590 ero
gate in Sicilia), pensioni minime (140 mi
la). assegni familiari (un miliardo 700 mi
la), se verranno accolte le proposte sin
dacali, nell*80 verrebbe alla Sicilia un in
cremento di 300 miliardi nei redditi delle 
famiglie più povere; 500, 600 miliardi, se si 
aggiungono gli incrementi richiesti per la 
scala mobile e le detrazioni fiscali 

In questi mesi, in un crescendo, tali rl-
v vendicazioni si sono intrecciate con un va
sto movimento: a ottobre lo sciopero gene
rale regionale, poi lo sciopero di Siracusa 
per la sicurezza e l'ambiente, la successiva 
mobilitazione generale dei chimici, le gran
di manifestazioni di Messina, la mobilita
zione generale delle aziende Espi, lo scio 
pero di Trapani per il canale di gronda 
anti-alluvlone e una manifestazione stu-
dentl-professorioperai per il risanamento 
del centro storico di Palermo. <„. 

«Non si tratta — dice Miata — di epi
sodi isolati. ' né tanto meno lo sciopero ge
nerale di oggi vuole costituire solo un gran
de e indifferenziato «calderone». 

Ecco, infatti, subito dopo le manifestazio
ni di oggi, ancora altre scadenze articola
te: la lotta dei braccianti (non solo per il 
salario ma per l'occupazione e la program-

inazione), su una piattaforma che viene re
spinta in maniera arrogante dagli agrari, 
che hanno fatto in modo che nessuna trat
tativa si sia riuscita ancora ad avviare nel
le nove province siciliane; le mobilitazioni 
già programmate nelle varie zone e provin
ce sui punti caldi crisi (Belice, Halos di Li
cata, Cantiere navale, chimica, elettroni
ca). le agitazioni in corso nel pubblico im
piego che si legano a problemi di profonda 
riforma dell'amministrazione regionale. 

Ecco le principali manifestazioni di oggi: 
A Palermo e provincia cinque concentra
menti, con comizi di Pietro Ancona ed Er
nesto Miata; a Catania un corteo e un co
mizio con il concentramento provinciale dei 
braccianti (parlerà Donatello Turtura, se
gretario nazionale della Federbraccianti). 

A Siracusa è previsto un comizio del se
gretario regionale della CISL Sergio D'An
toni;5 il concentramento nell'Agrigentino a 
Licata, la manifestazione- a Caltanissetta 
col segretario regionale CGIL Curcuruto, ad 
Enna con Nicolosi; le due manifestazioni 
del Trapanese a Santa Ninfa nel Belice e 
ad Alcamo (Abbadessa); le manifestazioni 
nel Ragusano (capoluogo. Modica, Vittoria, 
col segretario della Federazione Zinna). 

A Siracusa il nodo 
centrale sarà 
la Montedison 
SIRACUSA — Il ventaglio dei 
problemi aperti è molto am
pio: alle rivendicazioni di ca
rattere generale — vertenza • 
nazionale per - le detrazioni' 
fiscali, assegni familiari, ri
forma delle pensioni — che 
costituiscono 11 nucleo cen-
tralle dello sciopero genera
le regionale di oggi, si ag
giungono quelle di area e di 
categoria. 
• I braccianti sollecitano la 
apertura delle trattative per 
11 rinnovo dei contratti, la 
presentazione dei piani cul
turali da parte delle aziende. 
il finanziamento dei proget
ti speciali del cantiere Santa 
Venera, l'avvio dei lavori per 
la realizzazione delle bivìere 
di Lentlnl. 

Gli edili la rapida defini
zione del piano regolatore ge
nerale. che si trascina ormai 
da anni, e del piano partico
lareggiato per il centro sto
rico di Ortigia premessa in
dispensabile per il rilancio 
dell'edilizia da tempo in fa
se di ristagno. Una manife
stazione di edili e di Inqui
lini si svòlgerà oggi davanti 
al palazzo municipale per 
sollecitare, l'adozione di mi
sure ùrgenti per fronteggia
re il grave problema della 
penuria di alloggi e l'escala
tion degli sfratti. .-"- ~ 

I lavoratoli del commercio 
chiedono il varo di un piano 
commerciale che disciplini il 
rilascio delle licenze, i mer
cati e i prezzi. E poi c'è il 
problema di fondo del risa

namento e della riconversio
ne dell'area petrolchimica. Su 
questi temi è in piedi da 
mesi una serrata vertenza 
con le, aziende che.ha fatto 
registrare il rilancio ..massic-. 
ciò dèlia' mobilitazione ope
raia attorno alla richiesta di 
Investimenti che garantisca
no la sicurezza e la salute in 
fabbrica e la messa a punto 
di un adeguato piano di di
sinquinamento. ' > 

Nel mirino della protesta 
sindacale e in particolare lo 
stato di deterioramento de
gli impianti Montedison 

Le organizzazioni sindacali 
reclamano con forza un or
ganico piano di manutenzio
ne che segni una inversione 
di tendenza rispetto alla po
litica di non intervento teo
rizzata e praticata in questi 
anni dal colosso petrolchimi
co. Condizione, questa, ne
cessaria anche per la salva
guardia dei livelli occupazio
nali soprattutto dell'indotto 
altrimenti destinati ad una 
caduta verticale. 

E' in modo particolare il 
caso degli edili e metalmec
canici dell'area ICAM e ENEL 
— circa 600 — che rischiano 
da qui a qualche settimana 
di essere espulsi dalla pro
duzione se non reimpiegati 
nelle opere di manutenzione 
e bonifica degli Impianti. Ma
nifestazioni sono previste a 
Lentini, Rosolini. Avola, Pa
chino. - -

S. b. 

NePBelice di nuovo 
• V 

in piazza per ciò 
che i astatonegato 
-SANTA NINFA — Lo sciopero generale di oggi che Investe 
tutta la Sicilia, assume une particolare importanza in tutta 
la Valle del Belice. Ancora una volta migliaia di persone 
scenderanno in piazza per chiedere quello che gli è sempre 
stato negato, continuando a lottare per una vita più umana 
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'-' Per tutta la giornata ogni attività produttiva nel Belice 
sarà bloccata, chiuse le scuole, gli uffici pubblici, fermo 
il lavoro nelle campagne e nel cantieri edili, per dare vita 

' ad una grande' giornata di lotta e di protesta che culmi
nerà nella manifestazione popolare che si terrà a Santa 
Ninfa, ove giungeranno da tutti i comuni del Belice mi
gliaia di giovani, di lavoratori, di disoccupati, di donne. 

Indetta dalie tre confederazioni sindacali questa nuova 
giornata di lotta ha come obiettivo di tondo la completa 
ultimazione della ricostruzione, arenatasi per il mancato 
adeguamento dei fondi erogati, ai reali costi di mercato, che 
sono bloccati ai livelli del 1975; il completamento delle ope
re di urbanizzazione primaria-e secondaria (non si possono 
abitare le case costruite se mancano di luce, di acqua e di 
rete fognante, di strade); il finanziamento per l'edilizia 
economica e popolare al fine di assicurare un alloggio a 
tutti i baraccati non proprietari; il finanziamento dei piani 
particolareggiati di risanamento dei comuni a parziale tra
sferimento. 

Gli obiettivi per la ripresa economica di tutta la zona 
assumono un aspetto nuovo, infatti nessuno crede più ai 
diecimila posti di lavoro previsti dal Cipe, oggi si chiedono 
insediamenti produttivi che tengano conto della reale con
dizione economica di questa terra, si chiedono insediamen
ti collaterali all'agricoltura. , « 

• a Finora tutto è proceduto con infinita lentezza — ci dice 
il compagno Bellafiore sindaco di Santa Ninfa — l'inadegua
tezza del contributo dello Stato, divorato dalla galoppante 
inflazione; il mancato potenziamento dell'Ispettorato gene
rale alle zone terremotate e dei suoi uffici periferici; gli 
assurdi ed inspiegabili ritardi dei ministeri competenti nel
l'accreditamento dei fondi stanziati; la sordità e il disinte
resse di enti come l'Enel e l'Ente Acquedotti Siciliani; ta
luni nodi aggrovigliati della stessa legislazione speciale, ri
schiano oggi di vanificare l'intera opera di ricostruzione». 

g. i. 

Protesta delle sinistre a Teramo 

Il presidente (de) dell'ospedale 
è decaduto ma non vuole mollare 

Dopo un ritardo di due anni nominato il nuovo consiglio d'ammini
strazione del Sant'Omero, ma Di Leonardo convoca quello vecchio 

TERAMO — Il presidente de
mocristiano dell'ospedale di 
Sant'Omero, ospedale di zo
na della vai Vibrata, non vuo
le lasciare il suo incarico dal 
quale è decaduto dal momen
to che nca è più neppure 
componente del consiglio di 
amministrazione dello stesso 
ente. Per perseguire tale 
scopo, e ccoservare una pol
trona che ormai ncn gh ap
partiene più. è disposto evi
dentemente a fare ricorso ad 
ogni mezzo, anche ad atti che 
seno ai limiti dell'illecito pe
nale. 

Infatti, dopo un lungo, gra
ve ed ingiustificato ritardo 
la Giunta regionale ha notifi
cato al presidente uscente, in 
data 7 dicembre, il decreto 
di costituzione del nuovo con
siglio di amministrazione del
l'ospedale pubblicato sul bol
lettino ufficiale della regio
ne del 27 novembre scorsa 

Esso è composto da: Ennio 
Chiarini <DC>. Giuseppe Ar-
millei (PCI), Vito Pelliccicni 
<PSI), Giovarmi Ptchini 
(PCI), Antcnio Ricci (PSDI). 
Pasquale Tcnelli (DC) e ve
de quindi una prevalenza di 
rappresentanti della sinistra. 
Nella stessa data del 7 dicem
bre i nuovi consiglieri di 
amministrazione hanno chie-

r al professor Di Leonardo 
convocare, entro e ncn ol

tre 10 giorni, il nuovo conci-

glio per l'insediamento e lo 
hanno diffidato nello stesso 
tempo a non compiere atti 
di amministrazione attiva. 
' Per tutta risposta il demo
cristiano Di Leonardo, non 
solo non ha provveduto al
la convocazione del nuovo 
consiglio, ma ha addirittura 
convocato per il prossimo sa
bato 15 dicembre ancora una 
volta il vecchio consiglio sca
duto fin dal 30 ottobre 1978! 
Si tratta di un atto gravis
simo e senza precedenti che 
è stato denunciato con un 
manifesto a firma PCI, PSI. 
PSDI a tutta l'opinione pub
blica per la sua scorretteza 
ed irregolarità sia sul piano 
politico, sia su quello della 
illegittimità amministrativa, 
sia su quello delle eventuali 
responsabilità penali in cui 
incorrerebbero quegli ex con
siglieri che dovessero parte
cipare alla seduta del 15, con 
l'esercizio abusivo di fun
zioni. 

Questa vicenda, che appa
re perfino incredibile, rap
presenta una ennesime, ma
nifestazione di quella arro
ganza e prepotenza che ca-
rattertzn la DC ki provincia 
di Teramo e che suscita indi-
fMxione in tutte le altre 
Forse politiche democratiche, 
oeUé'oi fan Unzioni sindaca
li e in tutta la popolazione, 

Delegazione PCI 

nel Sonoro 
LANCIANO — Inizia questa 
sera, venerdì, una visita nel 
Sangro del gruppo consiliare 
comunista alla Regione 
Abruzzo. 

Con questa iniziativa esso 
intende, come dice un comu
nicato del PCI. riproporre 1' 
urgenza di scelte e provvedi
menti concreti sui numerosi e 
seri problemi del Sangro. 

I consiglieri comunisti visi
teranno oggi alle 16 i cantie
ri Fiat, mentre tre ore più 
tardi si incontreranno, ad 
Atessa, con i lavoratori e i 
disoccupati della zona. Saba
to. a Lanciano, diversi in
contri riguarderanno le coo
perative agricole, l'ammini
strazione comunale, gli arti
giani e gli imprenditori. Nel
la serata assemblea al cine
ma di Paglieto con i militari 
comunisti della zona. 

Domenica mattina a Fossa-
cesia il gruppo vedrà le am
ministrazioni comunali inte
ressate al piano regolatore del 
consorzio industriale. Nel po
meriggio, infine, visito alla 
comunità montana del San-
gro-Aventlno. 

Il programma interessa 15 comuni 

Altri novanta giovani materani 
nella assistenza agli anziani 

L'amministrazione provinciale ha stipulato una convenzione con un cen
tro per lo sviluppo della cooperazione e del lavoro nel settore della 285 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Da domenica 
prossima altri 90 giovani di
soccupati aderenti alle coo
perative nate dalla legge 285 
saranno avviati nell'attinta 
lavorativa grazie al varo di 
un progetto di assistenza spe
rimentale agli anziani. 
• L* amministrazione provin
ciale di Matera ha infatti sti
pulato una convenzione con 
il centro di iniziative per Io 
sviluppo della cooperazione e 
dell'occupazione giovanile per 
un piano di assistenza che ri
guarderà 15 comuni del Ma-
terano e die sarà gestito dal
le cooperative aderenti al cen
tro stesso. 

Per il servizio, che riguar
derà 720 anziani, l'ammini
strazione provinciale ha stan
ziato 230 milioni. Tutti i gio
vani cooperatori esplicheran
no la loro attività nei propri 
comuni di origine tranne nei 
casi di Accettura, Aliano e 
Stigliano dove opererà un'uni
ca cooperativa intercomunale. 

Il servizio avrà la durata 
di sei mesi se non d saran
no difficolta derivanti dall'at
tuazione della legge di rifor
ma sanitaria.. - - ' ',• ^ -tv 

Si tratterà di un lavoro 
non certo facile per i giova
ni cooperatori che si trove
ranno a fronteggiare in una 
attività loro sconosciuta, una 
forte dose di diffidenza pre
sente tra gli anziani oggi vo
luta ed alimentata da forze 
politiche (come già è avve
nuto a Matera e Ferrandina) 
che hanno tutto l'interesse a 
boicottare ogni iniziativa che 
dia spazio ai giovani nel mon
do del lavoro. 

Il progetto di assistenza 
partirà con la distribuzione 
di un questionario che sarà 
recapitato a tutti gli anziani 
interessati: servirà per ave
re un quadro completo dello 
stato dell'assistenza oggi pre
sente in provincia di Matera 
e capire il tipo di servizio 
necessario. 

L'assistenza si articolerà in 
tre momenti. In primo luo-

• preveda* la pMÈà * * «•»-
Utènti * l+maé'mà ' vtfte. la. 
sefcimMiY é&(mr&knàmk-
anche alla pulii* «età per-, 
sona in cave di tnabflfil è eli 

sta*-

e somministrato un pasCo 
caldo almeno una volta al 
giorno. 

Il secondo momento della 
assistenza riguarda l'attività 
di animazione socio- culturali 
e quelle di organizzazione del 
tempo libero che vanno dal
la organizzazione di tavole 
rotonde e dibattiti al lavoro 
di ricerca e valorizzazione 
delle tradizioni culturali del
la terra di origine, ad atti
vità artigianali e professio
nali. 

Infine il servizio di assi
stenza prevede un segreta
riato sociale per la compila
zione e il disbrigo di tutte le 
pratiche di relazione con uf
fici. istituti e persone esterne. 
' Ognuna delle cooperative 
ha predisposto una cartella 
per ogni assistito su cui si 
dovrà " annotare giorno per 
giorno il tipo dì prestazione 
fornita. Gli operatori, paral
lelamente all'attività lavora
tiva, seguiranno un corso 
formazione professionale di 16 
ore mensili e 4 settimanali. 

M i c M t P«c« 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Da quanto 
tempo non si vedeva una 
manifestazione cosi? ». Se lo 
sono chiesto molti, l'altra se
ra, alla « marcia della pace ». 
Quanti erano? Certamente 
tanti. Migliaia di cittadini, 
di donne, di giovani, di ope
rai, amministratori, gruppi 
artistici e culturali, hanno 
partecipato alla manifesta
zione indetta dall'ARCI con
tro la minaccia di installa
zioni di nuove armi nuclea
ri in Europa e in Sardegna. 

L'appuntamento era fissa
to per le 18.30 in piazza Ga
ribaldi. Il tradizionale luo
go di partenza dei cortei cit
tadini, già mezz'ora prima in
solitamente brulicava di fol
la. Volti conosciuti di com
pagni, famiglie intere con 
donne e bambini, volti nuo
vi di ragazzi appena quindi
cenni. Per loro forse è stata 
la prima manifestazione co
sì compatta, cosi unitaria, 
cosi folta, cui abbiano par
tecipato. 

Dal '75 non c'erano state 
più manifestazioni cittadine 
tanto affollate, contrassegna
te da una larga unità. Se 
si escludono i grandi cortei 
sindacali, in tutto questo 
tempo è sembrato che le for
ze di sinistra si fossero rin
chiuse in un loro guscio pro
tettivo. Perché nasconderlo? 
Un po' tutti avevano paura 
di andare in piazza. Riusci
rà o , non riuscirà? Quante 
volte abbiamo sentito que
sto dilemma. « Prendiamo 
la sala dei portuali. Non è 
molto vasta, e se si - riem
pie è già un successo. Ma 
forse no, meglio è l'Adriano, 
il piccolo cinema dei ferro
vieri ». Questi erano gli 
umori. '-. • 

Si sceglieva sempre ' per 
iniziative di ripiego. L'ARCI 
ha voluto rompere il ghiac
cio. Ed ha avuto ragione. La 
gente, Cagliari democratica 
e di sinistra, ha risposto con 
la massima compattezza. 
* Con l'adesione - del PCI, 
PSd'A, PDUP, DP, MLS, PR, 
tutti i consigli di fabbrica 
dell'area industriale, decine 
di amministrazioni di sini
stra, quattro circoscrizioni, i 
movimenti giovanili demo
cratici (compreso quello so
cialista), un corteo impo
nente si è snodato dì notte 
per le vie cittadine, ravviva
to da una fiaccolata, cosa 
nuova per la nostra città. 

A quell'ora, di sera, prima 
della chiusura dei negozi, 
via Garibaldi, piazza Marti
ri. via Manno, piazza Jenne, 
sono sempre affollatissime. 
Negozianti e passanti sono 
un po' abituati al passaggio 
dei cortei. Sui loro volti, in 
questa occasione, si leggeva 
una certa sorpresa, e molta 
soddisfazione. 

aAlmeno tutte le manife
stazioni - fossero - come que
sta! », ha detto una signora 
all'amica. «Guarda quanto è 
lunga, e come sono ordinati 
tutti quanti. Gli slogan poi, 
sono quelli giusti». E subi
to,- rivolta a Giuseppe Fiori, 
confuso tra la folla: «Dove 
parla? Voglio andarci an
ch'io ». •— - - -

Molti 1 fatti nuovi che han
no caratterizzato la manife
stazione. Non ci sono stati i 
soliti sbarramenti.all'interno 
del corteo, fra gruppi e for
ze politiche. Niente guerra 
degli slogan. 

A via Roma e piazza Mat
teotti. di fronte al Munici
pio, l'imponente corteo si è 
fermato. C'era ' tanta gente 
che non era possibile conte
nerla - tutta all'Adriano. Il 
comizio si è svolto davanti 
ai portici del Comune. Qui 
hanno parlato il segretario 
regionale della PGSI. com
pagno Francesco Marchesti. 
a nome dei movimenti gio
vanili autonomistici, il com
pagno Massimo Palmas per 
l'ARCI, il senatore della Si
nistra Indipendente Giusep
pe Fiori. 

«In queste ultime settima
ne — ha detto Fiori — ab
biamo assistito ad un vero 
e proprio bombardamento 
di notizie sui missili Pershing 
e Cruise di marca america
na. e sugli SS 20 sovietici. 
Non si dice però che la po
sta in gioco è oggi dramma
tica. La installazione dei mis
sili americani in Europa sa
rebbe una svolta nella corsa 
agli andamenti. Da parte 
NATO e USA non si cerca 
il riequilibrio delle forze, per 
impedire la guerra. Ci si met
te in una ottica diversa. Se 
c'è la guerra, la si vuole vin
cere. E" la corsa ad un olo
causto planetario». 

«In Sardegna, qualcuno di 
fronte alla terribile minac
cia crede di essere furbo. In 
Consiglio regionale i partiti 
della maggioranza hanno vo
tato una mozione che dice 
pressappoco: "No agli euro
missili in Sardegna, sì però 
agli euromissili in Italia e 
In Europa". 

«Ma cosa credono costoro? 
Forse sarà il petto di Zumi 
o quello di Ghinami. o di al
tri rappresentanti del gover
no e della maggioranza re
gionale. a frapporsi alla in
stallazione di questi missili 
in Sardegna una volta che 
saranno costruiti e spesi mi
gliaia di miliardi?». 

«Ebbene — ha concluso 
Giuseppe Fiori —, a questi 
signori della Regione sarda 
bisogna far capire che i 
missili non ai detono mette
re su né in Sardegna, né in 
Italia e In rmamui posto». 

Antonio 

CAGLIARI — Dopo la marcia della pace, la « veglia arti
stica ». Per tutta la notte tra mercoledì e giovedì una gran
de folla di giovani ha manifestato per la pace all'Adriano. 
Un epilogo e base di teatro e musica con i gruppi Suonoffi-
clnn, Nuova Generazione, Cooperativa Teatro Sardegna, Tea
tro Documento, Akroama. i cantanti Franco Mcdau, Gigi 
Marras, Simonetta Soro, ed altri ancora. Tutti gruppi e arti
sti conosciuti dai giovani sardi. 

« A parte il Teatro Documento, niente di nuovo — dice 
Valeria, studentessa —. Ciò nonostante è da tempo a Ca
gliari non si riuniscono le forze culturali per un discorso 
cosi compatto». 

« C'è bisogno di aria nuova e manifestazioni di questo 
genere contribuiscono a crearla, ma occorre che non ai 
tratti di momenti precari, finiti i quali si ripiomba nel 
buio più nero »: fa eco un amico. Giuliano. 

In effetti lo spettacolo del Teatro Documento di Villasor, 
che racconta le vicende di una comunità rurale sarda du
rante il fascismo, e si basa su una comicità popolare con 
frequente uso del dialetto, ha rlsco.sso notevole successo. 
Quanti altri gruppi di giovani sconosciuti, senza aiuti pub
blici e senza circuiti in cui inserirsi, esistono nel territorio 
dell'isola? 

Interrogativi ancora aperti. Eppure il bisogno di cono
scersi e partecipare è sentito. La manifestazione contro i mis
sili, contro le servitù militari e per la pace, è servita anche 
a questo. 

... e domenica a Oristano 
altra manifestazione 
per dire no ai missili 

Hanno già aderito enti locali, partiti poli
tici, sindacati e organizzazioni culturali 

ORISTANO — Una gran
de manifestazione per la 
pace, il disarmo, contro i 
missili e le servitù militari 
si farà domenica 16 ad 
Oristano. Organizzata dai 
sindaci di Ales, Morgon-
giori, Solarussa, Terralba, 
San Vero Milis, questa ini
ziativa si svolgerà in piaz
za Roma a par t i re dalle 
ore 9,30. 

Si prevede una parteci
pazione massiccia di gen
te da ogni par te dell'isola. 

Le adesioni in queste ore 
sono giunte numerose: co
muni . organizzazioni di 
massa, sindacati , consigli 
di fabbrica, movimenti 
giovanili, associazioni cul
turali, le forze politiche di 
sinistra. 

Fra le prime adesioni è 
pervenuta quella dell'am
ministrazione provinciale 
di Cagliari, seguita dai co
muni di Capoterra, Guspi-
ni. Samassi, Sardara . Ser-
renti , Carbonia, Iglesias, 
Gonnesa, Villamassargia, 

Flumini Maggiore, Aggius. 
Olmedo, Villanova Monte-
leone. Ossi. Banari. Patta-
da, S iamanna, Simaxls. 
Riola Sardo, Ollastra-Sl-
maxis, Ghilarza, Sorradile, 
Mogoro. 

Hanno aderito anche il 
presidente del primo Com
prensorio, la CGIL provin
ciale di Sassari, la CNA di 
Nuoro, le Camere del lavo
ro zonali della provincia 
di Nuoro, la Lega delle 
cooperative, la FLM regio
nale, i consigli di fabbri
ca dell'Euroallumina, Gen-
cord. Sit-Siemens, e la 
CGIL regionale. 

Ieri erano giunte le ade
sioni del PCI. FGCI. PDUP, 
DP, ARCI. Confcoltivatorl, 
i braccianti e gli edili del
la CGIL-CISL-UIL di Ori
s tano, il Comifito femmi
nile unitario di Oristano, 
gli «Amici della Casa 
Gramsci > di Ghilarza, Ita
lia Nostra di Oristano, as
sociazioni combattentisti
che e culturali. 

Tesoreria regionale pugliese 

«Banche in gara» 
per una diversa 

politica di credito 
Dalla redazione 

BARI —* La revoca del-
. la delibera regionale con 

la quale si invita un 
gruppo di cinque banche 
a presentare l'orferta per 
l'appalto del servizio di te
soreria regionale per quat
tro anni è stata chiesta 
dal gruppo del PCI. 

Di che cosa si tratta? 
Va detto subito che per la 
tesoreria regionale passa
no qualcosa come mille 
miliardi l'anno. Il servizio 
di tesoreria era affidato 
sin dal sorgere della Re
gione al Banco di Napo
li. In previsione della sca
denza di questo affida
mento il gruppo comuni
sta sì adoperò per modifi
care la legge che regola 
l'affidamento del servizio 
nel senso di permettere 

- questo affidamento a più 
banche. E questo allo sco
po di garantire la massi
ma efficenza del servìzio: 
il coinvolgimento, oltre a 
quelli nazionali, anche de
gli Istituti di credito DU-
gliesi; di dare alla Re
gione la possibilità di o-
rientare la politica del cre
dito armonizzandola agli 
obiettivi della programma
zione regionale. 

La legge venne infatti 
modificata. E' successo pe
rò che la giunta regiona
le ha trasmesso per op
portuna conoscenza a tut
te le banche che operano 
nella regione il testo di 
legge modificato, senza pe
rò rivolgere loro l'invito 
a presentare le offerte per 
l'affidamento del servizio 
di tesoreria, e senza chie
dere ad esse la disponi
bilità a cooperare per il 
raggiungimento degli o-
biettivi indicati nel nuovo 
testo. 

Il risultato di questo mo

do di procedere da parte 
della giunta è stato la co
municazione alla • giunta 
stessa da parte di 5 ban
che di essersi costituite 
in consorzio per la gestio
ne del servizio di tesore
ria regionale. E la giunta. 
sulla base di questa ri
chiesta. ha deliberato di 
individuare in questo grup
po di banche quelle a cirf 
affidare il servizio di teso
reria a trattativa priva
ta: il che contrasta con gì! 
scopi che si volevano rag
giungere con la modifica 
della legge. Scopi che non 
si raggiungono nemmeno 
con proposte quali l'al
largamento ad altre ban
che mettendole in concor
renza con il costituito con
sorzio. 

Il problema da affronta
re è invece quello di affi
dare il servizio di tesoreria 
della regione a tutte le 
banche che sono disponi
bili. a condizioni che que
ste banche siano disposte 
a fare una diversa politica 
del credito specie per i 
settori dell'agricoltura • 
dei lavori pubblici: ed In 
questo senso prendano im
pegni precisi anche attra
verso protocolli aggiuntivi 
da verificare ogni anno. 

C'è ancora da rilevare 
che da una questione di 
questa importanza non si 
può tenere fuori il consi
glio regionale. Né infine 
si può accettare il ricat
to della scadenza il 31 di
cembre p.v. della proro
ga concessa al Banco di 
Napoli per la gestione del 
servizio. Se c'è la volontà 
politica si possono fare 
le cose bene ed in breve 
tempo. 

m. p* 
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